
                                                  

ASSOCIAZIONE AMICIZIA EBRAICO CRISTIANA DI BOLOGNA 

 

PERCORSI DI LINGUA E PENSIERO EBRAICO (1 livello) 

 

In nessun’altra lingua, forse, come nell’ebraico, un alfabeto è così intriso di storia, il cui codice espressivo è 

così denso di carne e di sangue, di interrogazione filosofica e teologica. L’antico problema che da Platone e 

Aristotele in poi ha diviso i filosofi, se cioè il linguaggio si fondi su una convenzione (comunicazione ed 

espressione verbale) o sulla natura interna degli esseri umani, ha sempre avuto sullo sfondo un aspetto 

indecifrabile del linguaggio. Se consideriamo il suo lato interno sorge allora la domanda: che cos’è questa 

dimensione “segreta” del linguaggio sulla quale da sempre i mistici concordano, da quelli dell’India e 

dell’Islam fino ai cabalisti? La risposta potrebbe essere: questa dimensione è determinata dal carattere 

simbolico del linguaggio. Nel definire questo aspetto simbolico le teorie mistiche percorrono sovente vie 

divergenti. Il mistico scopre nel linguaggio una dignità, una dimensione immanente, che mira non tanto a 

comunicare qualcosa di comunicabile, quanto piuttosto, e su questo paradosso si fonda ogni simbolismo, a 

comunicare qualcosa di non-comunicabile, qualcosa che rimane inespresso e che, se mai si potesse 

esprimere, non avrebbe comunque un senso pienamente comunicabile. È piuttosto difficile far 

comprendere, soprattutto a chi non conosce l’ebraico la particolarità di questa lingua sacra. La Tradizione 

Orale chiama le lettere avanìm, ossia pietre, il materiale di base con cui Dio creò il mondo. Ogni lettera ha 

tre livelli: forma, suono e valore numerico che corrispondono a: olàm (mondo), neshamà (anima), Elokùt 

(Divinità). È necessario divenire consapevoli di ognuna di queste dimensioni per poter accedere al 

significato interiore delle lettere.                                                                                                                                                                   

                                                                                                                                                    Giuseppe Messina 

 

Il corso sarà strutturato in questo modo: 

20/11/2016 Prima parte: introduzione all’alfabeto e significato delle lettere ebraiche con l’ausilio di canti 

della tradizione ebraica  

11/12/2016 Seconda parte: introduzione all’alfabeto e significato delle lettere ebraiche con l’ausilio di canti 

della tradizione ebraica 

29/1/2017 Individuazione di alcune forme verbali più importanti; saggio di lettura e trascrizione. 

26/2/2017 Le festività ebraiche * 

26/3/2017 Le festività ebraiche * 

30/4/2017 Percorsi di pensiero ebraico 

28/5/2017 Percorsi di pensiero ebraico 

11/6/2017 Alcuni accenni di cabalà e trasformazione con le lettere ebraiche 

Il corso si terrà tutte le domeniche dalle 16 alle 18.  

N.B. Al frequentante si richiede massima serietà e disponibilità al dialogo 



 

DOCENTE: prof. Giuseppe Messina 

* Alcune lezioni saranno svolte dal rabbino Alberto Sermoneta 

 

Il costo del corso è di 20 euro.  

  

 

 

 

 


